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L’avvento della tecnologia LED non solo ha rivoluzionato il mondo dell’illuminazione 
ma anche il mercato: maggiore offerta di prodotti, tecnologie e costruttori. 
 
In tale ambito si annoverano anche operatori che, non provenendo dal mondo della 
luce, non hanno quel necessario bagaglio di esperienza fondamentale per proporsi 
nel modo migliore in questo mercato. Questo aspetto comporta un’offerta di mercato 
diversa ed interessante, ma particolarmente confusa. Da una parte vi sono i 
sostenitori del LED che lo descrivono come la soluzione a tutti i problemi tecnici ed 
energetici della luce grazie al basso consumo, all’elevato rendimento ed alla durata 
di vita molto lunga e dall’altra parte i suoi detrattori che contestano la qualità del 
risultato, come l’eccessivo abbagliamento, la temperatura di colore molto elevata, 
ecc. 
 
Bisogna quindi prestare molta attenzione alle false informazioni, magari diffuse ad 
arte e riprese da media che non sono in grado di filtrale. Quando questa nuova 
tecnologia viene presentata all’utente, se questo non possiede idonei strumenti di 
valutazione e non è un addetto ai lavori, rischia di essere preda di chi sa vendere 
meglio il proprio prodotto, indipendentemente dalla qualità dello stesso. La natura 
tecnica del LED si presta a fornire delle prestazioni diverse a seconda dei parametri 
di base. Ad esempio, pilotare un LED con correnti diverse ed a temperature non 
simili, per l’utente può apparire significativo, ma all’atto pratico vuol dire prestazioni 
completamente differenti sul piano qualitativo, ma soprattutto su quello quantitativo 
come il flusso luminoso emesso e la durata. 
 
Un aspetto fondamentale consiste nel fatto che apparecchio e sorgente luminosa 
non sono più elementi distinti, ma costituiscono un unico complesso, pertanto le 
prestazioni dichiarate nei data sheet dei prodotti non possono essere quelle del 
singolo elemento LED, ma devono riferirsi all’intera apparecchiatura tenendo conto 
delle perdite delle ottiche e delle dissipazioni termiche; solo in questo modo, quando 
si vuole raffrontare questo tipo di apparecchio con altri a tecnologia tradizionale, si 
rapporti il flusso emesso in uscita dal corpo illuminante e l’assorbimento totale dello 
stesso. 
 
Per consentire un quadro di valutazione completo, è opportuno che le aziende 
produttrici forniscano quindi una serie di dati e di prestazioni che attestino il rispetto 
di determinati requisiti normativi e di rispetto dell’ambiente. 



Al fine di caratterizzare correttamente gli apparecchi LED anche l’AIDI, Associazione 
Italiana di Illuminazione, ha pertanto ritenuto opportuno attivare uno studio, 
coinvolgendo diversi operatori del mercato quali: i produttori di LED, i costruttori di 
apparecchi, gli utilizzatori ed i progettisti, per arrivare a pubblicare una “scheda 
prodotto” , a beneficio dell’utenza, nella quale devono essere indicate le 
caratteristiche tecniche ed identificative dei prodotti che utilizzano questa tecnologia, 
sulla base di parametri comuni che si ritiene fondamentale debbano essere dichiarati 
dal costruttore dell’apparecchio così da consentire all’utente di fare delle valutazioni 
corrette. 
 
Questa “Scheda prodotto per le apparecchiature di illuminazione utilizzanti sorgenti 
di luce a LED” è stata pubblicata sul numero 2 della rivista “Luce” del 2010, con il 
solo scopo di fornire una corretta informazione a chi deve giudicare. 
 
A tal fine è stata condotta un’analisi di mercato finalizzata alla compilazione della 
“Scheda prodotto” con i parametri forniti dalle schede tecniche di diversi apparecchi 
luminosi e di diverse aziende produttrici. L’indagine è stata orientata esclusivamente 
all’illuminazione esterna , sia quella relativa all’arredo urbano sia quella stradale, 
suddividendo i prodotti in tre gruppi, in base alla funzione dell’apparecchio 
illuminante. 
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1. Apparecchi per l’Illuminazione Stradale; 
 

 



2. Apparecchi per l’Arredo Urbano; 
 

 
 
3. Apparecchi per l’Illuminazione di Parchi e Giardini. 
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